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BATTAGLIA: “CONTRATTI PA, MADIA RISPETTI LA SENTENZA DELLA 

CONSULTA” 

«Apprendiamo dalla stampa che la Ministra Madia sta predisponendo la direttiva da inviare 

all’Aran per l’apertura dei contratti, decidendo in maniera unilaterale come e a chi dare gli 

aumenti. Forse dimentica» afferma Massimo Battaglia, Segretario generale della 

Federazione Confsal-UNSA «che esiste una contrattazione, come la stessa Consulta ha 

ricordato al Governo già l’anno scorso con la storica sentenza 178/15, a cui si è giunti 

grazie ad un ricorso di questo sindacato» 

Battaglia rincara la dose «spero non sia vero quanto si legge, cioè che il Governo pensa di 

imporre i modi in cui distribuire gli stanziamenti –ad oggi, tra l’altro, ridicoli- per il rinnovo 

dei contratti; sarebbe l’ennesimo schiaffo alla democrazia e alle rappresentanze dei 

lavoratori. Con l’aggravante che» prosegue il Segretario «si vorrebbe avviare anche 

l’assurdo processo per il quale, a priori, si stabilisce che il 25% del personale non potrà 

essere destinatario del salario di produttività, determinando una vera decurtazione di 

stipendio per una parte del personale. Cosa vuole fare la Ministra? Dividere i dipendenti 

pubblici? Demotivarli? Sarebbero queste le grandi innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione?» 

«Tutto ciò è inaccettabile. Chiediamo risorse concrete per i lavoratori dopo anni di blocco 

contrattuale, immediata apertura dei tavoli negoziali e rispetto delle regole della 

contrattazione» 

Battaglia conclude «invece di fare proclami sulla modifica della Costituzione, il Governo si 

impegni a rispettare in toto la sentenza della Corte Costituzionale» 

 


